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Vincenzo CIMINO e Cosimo SANTIMONE
CONSIGLIERI NAZIONALI ORDINE DEI GIORNALISTI

Non è una novità che Corecom Molise e Odg 
Molise viaggino di pari passo. Una intesa 

sancita qualche anno fa, che dà i suoi frutti in termini 
di collaborazione e crescita socio culturale. E così 
senza batter ciglio, Pina Petta ha aderito con slancio 
all’idea di dar vita ad un Osservatorio sulle fake 
news con il Covid 19 attore protagonista. 
A lanciarlo e finanziarlo, l’Agcom, per 
mano del presidente del Corecom 
Molise Fabio Talucci, il quale 
ne ha capito l’importanza 
strategica investendo 
tempo, energie e fondi. A 
ritenerla una scelta non più 
rinviabile non siamo solo 
noi: da più parti (Ordine 
dei Giornalisti, Fnsi, Ordine 
dei Medici, Agcom e forze 
politiche) si è alle prese con 
una legge da modificare perché 
non più rispondente alla realtà.
Ora è il Covid 19, in passato la Sars, la 
Mucca Pazza, l’Ebola, l’Aids.
Questa pandemia ha monopolizzato pian piano le 
nostre menti, ha mutato le nostre abitudini e chissà 
per quanto tempo ne saremo inghiottiti. Da qualche 
mese ogni notizia clamorosa o di minore intensità 
rischia di essere accompagnata da contorni a volte 
eccessivamente ingigantiti.
Una “piaga” che disinforma, gira nella rete, a volte 
mette in difficoltà anche i giornalisti che cadono 
nel tranello perché impossibilitati a verificarne la 
portata. Con la tecnologia che avanza, la fake news 
o la notizia parzialmente falsa, cammina, corre, 
scappa. Complice il copia incolla, l’inoltra, quel 
maledetto dito che dovremmo fermare sul cellulare, 
su messenger. Irrefrenabile entra dentro le case, 
nei computer, nei più moderni dispositivi portatili 
e, in poco tempo, “si diffonde” nelle famiglie, nei 
luoghi di lavoro, nelle scuole, superando i limiti 
delle lingue, delle culture e degli orari. Come un 
uragano spiazza, magari con un titolo ad arte e 
una foto ad hoc, il lettore distratto che, “incamera” 
e poi a sua volta divulga e amplifica. Nello sport, 
nell’economia, nella cronaca nera, nella cronaca 
giudiziaria, nel settore della moda. Basta dunque 
qualche ora a mettere in ginocchio un intero 

sistema che dovrebbe sorreggersi grazie alla verità 
e alle regole che disciplinano l’informazione, vale a 
dire i giornalisti. Ci stiamo provando, ne parliamo, 
discutiamo.
Ne verremo fuori? Certamente. Ma come? Con 
una legge che riordini la 63/’69 e disciplini 

l’informazione, con la certificazione della 
notizia che dovrebbe fare l’Agcom, 

con maggiore incisività nel 
rispetto deontologico da parte 

dei giornalisti, con la vigilanza 
degli Ordini, con un pizzico 
di attenzione da parte 
del lettore, insieme alla 

Magis t ra tura 
e alle forze 
dell’Ordine. 
I n s i e m e 
p o s s i a m o 
farcela. Il 
perché è 
semplice: lo 

dimostra questo primo numero, che vi terrà 
compagnia fino a settembre, a scadenza quindicinale. 
Leggerete con i vostri occhi i giornalisti che scovano 
una fake e la correggono, i giornalisti che non 
riescono a farlo, coloro che lo fanno in ritardo e 
cancellano le prove, gli uffici stampa che corrono ai 
ripari arginando l’ondata di una fake news.
Leggerete la dirompenza dei social che con la 
velocità della luce spazzano via ogni ostacolo che, 
peggio di un virus, ci avvolge nella spirale della 
disinformazione. Due belle notizie però vogliamo 
darvele. La prima: riecheggia il termine fake da 
parte di tutti, segno che iniziamo un po’ tutti ad 
insospettirci. La seconda: il piccolo Molise “che non 
esiste”, appunto vive, grida, si ribella, combatte e 
prova ad essere l’esempio di chi lotta, di chi ci crede, 
di chi cavalca la libertà e la tutela dell’informazione 
come diritto.
Ringraziamenti, per ultimi, ma non da ultimi al 
collega giornalista grafico Antonello Del Cioppo, 
ai direttori che in questo primo numero ci hanno 
aiutato, ossia Monica Vignale (www.primonumero.
it), Michele Visco (www.newsdellavalle.org) e 
Pasqualino Bartolomeo (www.isnews.it). Un 
arrivederci a fine aprile col prossimo numero.

CORECOM E ODG UNITI 
PER UNA RIFORMA DELLA PROFESSIONE

Cosimo 
Santimone

e Vincenzo 
Cimino consiglieri 

nazionali Ordine 
dei Giornalisti
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Il Presidente 
del Corecom Molise 

Fabio Talucci

TALUCCI: UN LAVORO 
CONTRO LA DISINFORMAZIONE

“L’OSSERVATORIO FAKE NEWS 
CORONAVIRUS è una iniziativa 

sinergica del Corecom Molise con l’Ordine dei 
Giornalisti del Molise nata per dare il nostro 
piccolo ma sentito contributo alla risoluzione 
di alcuni dei tanti problemi che in questo 
particolare momento storico stanno minando 
la salute, le libertà e l’economia della nostra 
nazione e della nostra regione, in quanto si 
ritiene che mai come in questo momento sia 
fondamentale il grande, sacrificato, pericoloso 
(soprattutto in questo periodo) e utile lavoro 
che le testate giornalistiche radio – televisive, 
cartacee e del web presenti in Molise fanno 
quotidianamente con i loro editori, dipendenti, 
giornalisti e collaboratori, cercando di fornire 
una informazione trasparente e corretta. Mi 
piace riportare in questa introduzione lo 
stralcio di alcune sensate considerazioni del 
Direttore di TeleMolise, prese ad esempio, 
cosi come altre considerazioni altrettanto 
sensate di altre testate locali, in quanto ritengo 
rappresentino il pensiero di tutti gli addetti ai 

lavori: “mai come in questo tempo, sospeso nel 
vuoto più assoluto di certezze e di speranze, sia 
a livello nazionale che locale, dove litigano tra 
loro, sui tamponi (se fare gli screening di massa 
oppure no) perfino gli scienziati, i giornalisti delle 
principali testate locali – TUTTI – raggiunti 
peraltro da rigidissime disposizioni AGCOM 
proprio sulla comunicazione dell’epidemia, non 
distinguono più il giorno dalla notte: un incessante 
bombardamento di notizie e di ipotesi, molte 
delle quali false, a cui si fa fronte rinunciando 
agli orari e ai turni di lavoro pur di verificarle 
tutte, una per una, senza soluzione di continuità: 
telefonando ai sindaci, chiamando gli ospedali, gli 
operatori sanitari, i funzionari della protezione 
civile, fino ai «rumors» dei singoli paesi. Un 
lavoro ingrato ma utile alla collettività, che così 
può distinguere tra i contrabbandieri e le notizie 
certe, può orientarsi, può dispiacersi dove c’è da 
dispiacersi e rasserenarsi dove c’è da rasserenarsi.”
La creazione dell’“OSSERVATORIO SULLE 
FAKE NEWS CORONAVIRUS” potrebbe 
nel suo piccolo aiutare a questo scopo.”

Dott. Fabio TALUCCI
PRESIDENTE CORECOM MOLISE
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PERCHÉ UN OSSERVATORIO

La nascita di un osservatorio sulle fake news 
in tale contesto storico si è resa necessaria 

alla luce della moltitudine di notizie presenti 
anche sugli organi di informazione molisani, 
sulla diffusione del Coronavirus. Come si 
desume dal grafico da quando la pandemia 
ha iniziato a modificare la vita degli italiani, 

è diventata la principle notizia non solo 
per l’informazione molisana ma anche per 
quella nazionale. Quotidianamente il 92% 
delle notizie da noi analizzate riguardano 
il Coronavirus, il 6% argomenti di politica 
appena il 2% è destinato alle restanti notizie 
(cronaca, sport società etc).

92% delle notizie da noi 
analizzate riguardano il 
Coronavirus

6% argomenti di politica 

2% cronaca, sport società etc.



OSSERVATORIO FAKE NEWS MOLISE 5

CORECOM E ORDINE DEI GIORNALISTI 
DEL MOLISE INSIEME PER CONTRASTARE 

LA DIFFUSIONE DELLE FAKE NEWS

Corecom e Ordine dei Giornalisti del Molise 
insieme per contrastare la diffusione delle 

fake-news in relazione alla emergenza sanitaria 
che ha colpito il Paese.
Come Presidente dell’Ordine sono grata ai 
componenti del Corecom per la sensibilità 
dimostrata verso il settore dell’informazione.
Sarà un lavoro  non facile per i due colleghi 
Consiglieri nazionali dell’Ordine, Vincenzo 
Cimino e Cosimo Santimone che, per sei mesi, 
da aprile a settembre, monitoreranno, con 
la collaborazione del Corecom e dell’Ordine 
regionale, tutta l’informazione su carta 
stampata, televisioni, radio, web e social. 
L’OdG Molise è uno dei primi  Ordini a 
partecipare  ad una iniziativa che, in un 
momento di grave difficoltà per l’Italia e per 

il mondo intero, assume una importanza 
fondamentale.
La “piaga”delle fake-news è dilagante ed è 
un fronte sul quale l’Ordine del Molise è  
impegnato da tempo con corsi di formazione 
per gli iscritti. Un impegno che ora diventa più 
incisivo e, mi  auguro,  anche più efficace per 
arginare il fenomeno della disinformazione.
Sono certa che i colleghi tutti, in prima linea 
per garantire ai cittadini il diritto ad essere 
informati, stiano svolgendo egregiamente 
questa funzione pur tra mille difficoltà e 
con grandi sacrifici ma non possiamo e non 
dobbiamo consentire a nessuno, dico a nessuno, 
di far circolare notizie non vere.
Lo dobbiamo ai cittadini in nome della 
trasparenza ma lo dobbiamo anche a noi stessi.

Dott.ssa Pina PETTA
PRESIDENTE ODG MOLISE

Presidente 
OdG Molise 

Pina Petta
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Bollettino 1: periodo 1-2-2020-15-4-2020
LISTA NERA: FAKE NEWS 
SCOVATE E SEGNALATE

DAL WEB

DAL WEB
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DAL WEB

DAL WEB
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DAL WEB

DAL WEB
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DAL WEB

DAL WEB
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DAL WEB

DAL WEB

DAL WEB
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DAL WEB

DAL WEB
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DAL WEB

DAL WEB
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DAL WEB

DAL WEB

DAL WEB
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DAL WEB

DAL WEB

DAL WEB
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DAL WEB

DAL WEB
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COMUNICATO STAMPA NEUROMED 
2-4-2020 (RETTIFICA AL SEN. LANNUTTI)

COMUNICATO STAMPA ASREM 2-4-2020 
PRESUNTO CONTAGIO A POZZILLI È UNA FAKE

DAL WEB

COMUNICATO

COMUNICATO

DAL WEB


